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Firenze, 24 febbraio 2010









Al Presidente della Provincia di Firenze









Andrea BARDUCCI









Al Presidente del Consiglio Provinciale









David ERMINI

Oggetto:fermato piano di riconversione industriale Electrolux, nuovamente a rischio 180 posti di lavoro. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.
L’Electrolux di Scandicci è appena diventata dal 18 dicembre scorso, Italia Solare Industrie (Isi). Un’attività che doveva rappresentare un esempio di riconversione industriale a seguito della chiusura della vecchia Zanussi. Proprio quello che doveva essere un esempio di riconversione industriale, si trova ad essere troppo velocemente in difficoltà, a seguito di una comunicazione avanzata il 23 febbraio ad Assindustria tra il nuovo A.D.  e i sindacati per il quale la nuova azienda non sfondando sul mercato si troverebbe costretta a ridurre le risorse di personale, facendo desumere con molta disinvoltura che il faticoso processo di riconversione verrebbe meno ivi compreso la presenza dello stesso gruppo sul territorio. Da qui l’incubo di un nuovo e pesante processo di precarizzazione interrotto dopo un periodo durissimo di lotta e cassa integrazione straordinaria.
Comune di Firenze Provincia e Regione Toscana avevano scommesso su questa riconversione come un esempio vincente, investendo oltre due milioni di euro per agevolare la formazione dei lavoratori  e l’attuazione del piano industriale che a distanza di pochi mesi viene bloccato, impedendo ai lavoratori di svolgere i loro compiti per mancanza di materie prime, in particolare il silicio che è necessario per la produzione delle celle fotovoltaiche.

Nell’ esprimere solidarietà a tutti i lavoratori manifestiamo la nostra preoccupazione per l’atteggiamento assunto dal gruppo proprietario che in modo strumentale e poco trasparente interrompe il piano di riconversione dell’ex Electrolux mettendo a rischio centinaia di posti di lavoro.  
Associandosi alla preoccupazione che in queste ore esprimono i lavoratori, relativamente ad un possibile processo di precarizzazione e  ricorso ad un nuovo periodo di cassa integrazione riteniamo opportuno che le istituzioni intervengono preventivamente per contrastare i piani di dismissione del gruppo societario anche in forza del fatto che alla riconversione si è giunti dopo un periodo di formazione finanziata dagli Enti Locali.

Nonostante che le notizie riportate a mezzo stampa non siano state smentite dai sindacati in riferimento al nuovo periodo di cassa integrazione, resta comunque da accertare quale sia  la proposta dell’azienda per quei 180 lavoratori che stanno rischiando almeno un periodo di fermo.
Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire puntualmente sullo stato della vicenda emersa al tavolo tra Assindustria e sindacati in riferimento ai problemi occupazionali, al piano di riconversione e soprattutto sull’annunciata dismissione e/o delocalizzazione,  quali iniziative intende intraprendere di concerto il Comune di Scandicci e la Regione Toscana per impedire tagli e contrastare ogni possibile perdita dei posti di lavoro attivando misure di sostegno a redditi e salari e verificando  se dietro all’inspiegabile comportamento di Italia Solare Industrie ci siano appetiti meramente speculativi che oltre a produrre nuovi licenziamenti interrompono un esperienza  a carattere simbolico di riconversione di un attività sul versante della sostenibilità ambientale sul territorio.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
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